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Vorontsov a Roma illustra le proposte sovietiche sugli euromissili 

Disarmo, la parola è all'Europa 
«Si potrebbe giungere all'accordo 
entro quattro mesi» 
Sulle armi strategiche, Mosca ribadisce 
il legame con le guerre stellari 
«Siamo alle soglie dì un accordo unico, storico. 
Fino ad oggi gli uomini hanno fabbricato i missili 
per distruggere l'umanità, ora stiamo invece per 
procedere alla loro distruzione, che vogliamo av
venga pubblicamente, dì fronte all'opinione pub
blica, là dove sono dislocati». Lo ha detto ieri a 
Roma, in una conferenza stampa, Yulì Vorontsov, 
capo della delegazione sovietica a Ginevra., . 

M A R C E L L A E M I L I A N I 

• • ROMA -Se per 4 mesi la
voreremo potrebbe uscirne 
un accordo accettabile sia per 
l'Unione Sovietica sia per gli 
Stati Uniti entro il mese di set
tembre. Questo vorrebbe Mo
sca. E arrivare, alla fine del
l'anno. alla distruzione di 
1.200 testate nucleari sovieti
che e 400 americane, vettori 
compresi, d i quelle dislocate 
in Europa». Il primo vice mini
stro degli Esteri sovietico Yuli 
Vorontsov, capo della delega
zione del Cremlino al tavolo 
del disarmo nucleare di Gine
vra, ieri mattina al punto c'è 
arrivato subito. E il punto è la 
determinazione dell'Urss a 
stringere in (empi brevissimi 
l 'accordo sugli euromissili. È 
vertuto a Roma ("Mi ha incari* 
caio Gorbaciov») apposta per 
•illustrare la posizione sovieti
ca a Ginevra». Per questo lu
nedì ha incontrato Andreottì e 
ieri mattina Fan (ani. Poi ha vo
luto parlare aì giornalisti. 

Per arrivare all'eliminazio
ne della gran parte degli euro
missili, ha affermato Voron
tsov, l'Unione Sovietica ha ac
cettato la trattativa anche sui 
missili a corto raggio ed è 
pronta a negoziare su altri tipi 
d i missili e sistemi convenzio
nali. Ma senza il -test» dei mis
sili a medio raggio, se gli Slati 
Uniti e soprattutto l'Europa 
non superano questo banco 
di prova, con l'occasione sto
rica sfuma anche la possibilità 
del dialogo sul disarmo. 

A mancare all'appello è 

propno l'Europa. «Noi e gli 
Usa - ci ha tenuto a sottoli
neare Vorontsov - siamo be
ne intenzionati, siamo pronti, 
ma l'Europa non ha ancora 
dato la sua risposta agli Usa. 
Proprio quell'Europa che a 
suo tempo si era tanto allar
mata per i nostri Ss20, che 

C i r i n o scorso si è spaventata a 
orte (come dei resto noi) 

per le fughe radioattive dai 
Cernobyl, ora ama forse gli 
Ss20? Dimentica forse che la 
radioattività sprigionata a Cer
nobyl non è che un terzo di 
quella che un qualsiasi mìssi
le, il più piccolo, sprigione
rebbe se esplodesse?», «Si 
tratta d i fare il primo passo. 
Anche distruggendo 1.200 
missili sovietici e 400 america
ni l'Europa non si potrebbe 
certo dire denuclearizzata. Ri
marrebbero comunque 4.600 
ordigni nucleari come ha ripe* 
luto i l segretario di Stato ame
ricano Shuliz in una sua re
cente intervista a "T ime" , Alla 
domanda: «Ma ve io aspetta
vate che a far difficoltà fosse 
proprio l'Europa?». La rispo
sta: "Francamente no». 

Decisamente più perento
rio invece il tono di Vorontsov 
sulla proposta americana di ri
duzione del 50% degli arsenali 
nucleari strategici, le testate 
intercontinentali piazzate a 
terra, sul sottomarini e sui 
bombardieri. «Soluzione au
spicabile la riduzione, ma a 
nostro avviso manca un ele
mento: il collegamento con le 

armi nello spazio». In altre pa 
rote sui missili intercontinen 
tali l'Unione Sovietica non e 
disposta a lasciar cadere la 
pregiudiziale sulla Sdi. Se gli 
Stali Uniti rinunceranno al 
programma guerre stellari si 
potrà parlare di riduzione de 
gli arsenali strategici, altn 
menti no: «Si romperebbe l'ai 
luale equilibrio fra Est e 
Ovest». Chiarito questo, Vo
rontsov ha annuncialo che la 
delegazione sovietica si pre
para a presentare a Ginevra un 
suo pacchetto sulla riduzione 
del 50% dei missili interconti
nentali che conterrà ovvia
mente un linkage preciso con 
l'Sdì: "Questo, convenitene, è 
l'approccio più ragionevole». 

E i sistemi convenzionali? 
La pazienza del compassata-
Simo Vorontsov (orse era un 
po' provata. Dopo aver ripetu
to che Mosca aspetta segni di 
buona volontà dall'Europa e 
non vuoi nemmeno sospetta
re manovre di piccolo cabo
taggio per ritardare l'accordo 
sugli euromissili ha ricordato 
la proposta fatta il 10 aprile da 
Gorbaciov mentre era in visita 
a Praga. In pratica convocare 
al più presto i ministri degli 
Esteri dei paesi europei per 
cominciare a parlare seria
mente anche di armamenti 
convenzionali e non stare a 
discutere, ha aggiunto Voron
tsov, come stanno facendo 
Proprio ora a Vienna Nato e 

alto d i Varsavia d i chi e 
quando incaricare della tratta
tiva. «Come se ci fosse biso
gno di chissà che per una trat
tativa...». E non la tirino tanto 
in lungo col convenzionale -
ha ulteriormente commentalo 
* non stiano a collegarlo alla 
trattativa degli euromissili, 
che è già avviata, 

Quanto all'atteggiamento 
italiano, la pagella e buona. 
•Riferirò a Gorbaciov - ha 
concluso il suo inviato - che 
sul negoziato degli euromissili 
ha un atteggiamento serio e 
responsabile». 

Si aspetta la ritorsione dell'Ira 

Belfast vive nella paura 
che «qualcosa» accada 
Mentre l'Ira seppellisce i suoi morti, Belfast attende 
in una calma rotta solo dalle sirene che -qualcosa» 
accada. Si temono attentati, dopo l'euforia dei gior
ni scorsi. Il massacro di Loughgall non ha decapita
to l ira, sembra anzi averla rafforzata nel consenso 
che continua a raccogliere in alcune zone dell'Ul
ster. Nel ghetto di Falls Road, a segnare la tensione 
crescente, sono rispuntate le bandiere nere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C O D I M A R E 

• • BELFAST. Una strana cal
ma regna a Belfast. All'appa
renza tutto sembra tranquillo. 
Fra Denegali square, Castel 
Street e High Street, perimetro 
del centro commerciale citta
dino. la gente si muove carica 
di pacchetti, 

Poi accade qualcosa. Un 
suono ripiomba Belfast nel 
suo endemico terrore, E una 
sirena Intermittente, i l segnale 
antincendio di un negozio. 
Solo che qui queste sirene 
suonano anche per segnalare 
la presenza delle bombe la
sciate dai «provos» dell'Ira. Al
lora la calma va a farsi benedi
re. Alcuni scappano urlando, 
altri si riparano immediata
mente nel portone più vicino. 
I negozianti tirano giù fìtte 
grate di metallo a dilesa delle 
vetrine, con l'impressionante 
rapidità dettata dalla consue
tudine. Nervosamente, decine 
di agenti della Ruc, la polizìa 
dell'Ulster, (anno evacuare la 

zona. Arrivano gli artificieri. 
ma il loro lavoro dura poco. Si 
trattava di un falso allarme, 
non c'era nessuna bomba. Per 
questa volta. 

l a Belfast unionista, la Bei-
fast dei protestanti, vive così i 
suoi giorni di terrore, aspet
tando la risposta dell'Ira che 
non si (ara attendere a lungo, 
è cerio. Adesso l'Irish Repu-
biican Army. l'esercito repub
blicano irlandese, deve sep
pellire i suoi morti, gli otto 
•volunteers» caduti nell'imbo
scata di Loughgall di venerdì 
scorso. Ieri altri quattro fune
rali hanno attraversato le stra
de di campagna delle contee 
a ovest della capitale: a Au-
ghnaskea. Dungannon. Cap-
pagh, Tuttvsarron, le stesse 
scene austere, gli stessi cortei. 
gii stessi silenzi carichi di odio 
secolare. 

Gli ultimi due si terranno 
questa mattina. Sono i funerali 
dei due capi «provisionak Ja-

Una rara immagine di missili nucleari a medio raggio Pershing 2, presa nella base tedesco-occidentale dì Mutlangen 

Europa denuclearizzata 

«Vago» per la Nato 
il piano di Jaruzelski 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

««• BRUXELLES. 
negative, stando a qualche 
giudizio raccolto da un'agen
zia di stampa francese in am
bienti diplomatici, le prime 
reazioni nella Nato al progetto 
di disarmo nell'Europa centra
le presentato venerdì scorso 
dal leader polacco Jaruzelski. 
Secondo un •diplomatico eu
ropeo" citato dall'agenzia, si 
tratterebbe di «una formula 
vaga che ha più il sapore della 
propaganda che di una preci
sa proposta operativa-. Va re
gistrala, comunque, la circo
stanza che nella sede dell'Al
leanza atlantica, dove vige la 
sacra abitudine di prendere 
tempo di fronte a qualsiasi 
proposta che su qualsiasi ar
gomento venga dall'Est, sta
volta, anziché rifugiarsi dietro 
j l consueto -valuteremo atten
tamente», sì è reagito, sia pur 
negativamerJe. nel gira d i po
che ore. 

Il fatto è che la novità d i 
Varsavia pare destinala a inci
dere su una situazione dì im-

PAOLO SOLDINI 

Sarebbero passe dalla quale la Nato ha 
grandi difficoltà ad uscire. I 
motivi (quelli dichiarati, alme
no) per cui una parte degli al
leati sì oppone alla eliminazio
ne degli euromissili e dei mis
sili con raggio tra 500 e 1000 
chilometri, la cosiddetta 
•doppia opzione zero» offerta 
dai sovietici, sono che essa la
scerebbe scoperto lo schiera
mento occidentale di fronte 
alla superiorità del Patio d i 
Varsavia nel settore dei missili 
nucleari tattici con raggio in
feriore a 500 chilometri e sul 
piano convenzionale. Ebbe
ne, i l progetto polacco pare 
studiato proprio per dare una 
risposta a queste due obiezio
ni. Prevede, infatti, riduzioni 
tanto in campo nucleare (so
vrapponendosi allo schema 
della -doppia opzione zero-, 
ma coprendo anche le armi 
nucleari tattiche), quanto in 
campo convenzionale, con 
tagli da effettuare sui dispositi
vi militari dì lutti e 91 paesi del 
due blocchi nell'area centro-

mes Lynagh e Patrick McKear-
ney, Cortei che già si annun
ciano carichi di tensione 

Il bagno di sangue di Lou
ghgall ha portato una vittona 
effimera al governo di Marga 
reth Thatcher. il primo mini 
stro può presentarsi alla vigilia 
della camapgna elettorale 
del l ' I l giugno prossimo forte 
di una vittoria militare contro 
l'Ira. Un buon colpo, che por
terà certamente voti. Ma che 
serve solo ad allontanare la 
soluzione negoziata per il pro
blema dell'Ulsier. Anzi, lo in
cancrenisce ulteriormente e 
lo aggrava. Il massacro della 
stazione di polizia di Lou
ghgall non ha decapitato l'Ira, 
sembra averla rat forzata piut
tosto. sul piano del consenso 
popolare che da sempre l'I
rish Republican Army racco
glie nelle contee, nelle cittadi
ne del nord, fino aì ghetti del 
pogrom cattolico che comin
ciano da Falls road, la linea di 
demarcazione Ira le due Bel
fast, 

E così, sulle porte delle ca
se basse, caliginose, e tutte 
uguali della zona cattolica, so
no rispuntate le bandiere ne
re. colore del lutto e della di
visa militare dei «provos«. E 
sono riapparse le immagini sa
cre sui vetri delle finestre: ma
donne, santini, e volti di Cristo 
che assumono strani significa
ti in questo scontro fra irlan
desi che di religioso ha ormai 

europea: Polonia, Cecoslo
vacchia, Ungheria, Rdt, Dani
marca, Germania federale, 
Olanda, Belgio e Lussembur
go-

Lo schema di Varsavia, 
inoltre, propone il supera
mento di una delle grandi dif
ficoltà che si oppongono all'a
pertura di un negoziato con
venzionale Est-Ovest, e che 
hanno bloccalo per 13 anni la 
trattativa di Vienna sulla ridu
zione bilanciata delle forze 
nell'Europa centrale (Mbfr), e 
cioè le disparità qualitative tra 
i due schieramenti che rendo
no pressoché impossibile 
un'intesa preliminare sul giu
dìzio dell'equilibrio da perse
guire. Il piano illustrato da Ja
ruzelski, infatti, prevederebbe 
riduzioni -mirate- dei sistemi 
convenzionali più -minaccio
si- e, novità ancor più signifi
cativa, l'impegno reciproco a 
modificare «in senso stretta
mente difensivo* ì due appa
rati militari nell'Europa cen
trale. 

In questo senso, i l piano po
lacco appare tutt'aJtro che 

Jugoslavia 
A Roma 
il leader 
della Lega 
* • • ROMA. Mitanko Renovi-
ca, presidente della presiden
za della Lega dei comunisti di 
Jugoslavia, arriva domani a 
Roma su invito del partito co
munista italiano. Durante la 
breve visita d i lavoro, Mitanko 
Renovìca incontrerà Alessan
dro Nalta, segretario generale 
del Pei- Durante i colloqui ver
ranno alfronlati i principali 
problemi della situazione in
temazionale: disarmo, econo
mia mondiale. Mediterraneo e 
Medio Oriente, e i rapporti fra 
l'Italia, la Cee e la Jugoslavia. 

ben poco. 
Il governo Thatcher non ha 

ottenuto neanche il consenso 
politico chr sperava fra gli 
unionisti. A nessun conserva
tore protestante è venuto in 
mente di togliere il grande 
striscione che campeggia te
stardamente da un anno e 
mezzo sul frontale vittoriano 
del municìpio. È lungo venti 
metri. Dice: «Belfast says no». 
La Belfast protestante «dice 
no- all'accordo che Londra si
glò con Dublino nel novem
bre dell'85. Un accordo in ba
se al quale l'Eire acquisisce 
potere consultivo nell'ammi
nistrazione dell'Ulster, per tu
telare la minoranza cattolica, 
in cambio del riconoscimento 
della sovranità britannica sul
l'Irlanda del Nord, «finché la 
maggioranza dell'elettorato lo 
decìderà-, Un tìmido tentativo 
di riannodare le file del dialo
go con l'Irlanda del Sud che 

ha già causato alcuni morti. 
Un tentativo al quale gli unio
nisti hanno rispostoscalenan-
do giorni dì brutale violenza. 
All'assemblea delia contea di 
Dungannon, ieri, la maggio
ranza unionista ha bocciato 
due mozioni: la prima era del 
Sinn Fèin (l'ala politica dell ' I
ra) che chiedeva di osservare 
un minuto di silenzio in me
moria degli o l io «provisionai»; 
la seconda dei socialdemo
cratici. che chiedevano l'aper
tura di un'inchiesta sull'imbo
scata mortale. Nessun dialogo 
appare davvero possibile. 

La «splendida» operazione 
militare delle teste di cuoio 
delia Thatcher (come titolava
no pochi giorni fa i giornali 
governativi} comincia così a 
pesare come una cappa di 
piombo sull'Ulster. E la Bel
fast dei 2600 morti in 18 anni 
si prepara rassegnata a vivere 
un altro temuto stillicidio di 
sangue. 

«propagandistico», giacché 
tende ad ollrire all'ipotesi d i 
un negoziato convenzionale 
basi realisticamente accetta
bili da ambedue le parti. E c iò 
in una consonanza, che certo 
non è casuale, con idee e im
postazioni che da tempo van
no manifestandosi anche a l 
l'Ovest. C'è, per esempio, una 
evidente analogia con le pro
poste della Spd tedesca, fatte 
proprie da altre forze della si
nistra occidentale, per una 
trasformazione in senso 
•strutturaimenle non offensi
vo» delle dottrine e degli ap
parati militari dei due schiera
menti in Europa, nonché con 
certe iniziative diplomatiche 
in direzione di un negozialo 
«mirato» che vengono attri
buite ai rappresentanti d i alcu
ni governi Nato europei nel 
quadro della Conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa (Csce) in corso a 
Vienna. 

D'altronde, a parte l 'ovvio 
desiderio di uscire da un certo 
isolamento internazionale e il 
richiamo a una tradizione d i 
plomatica attenta ai problemi 
del disarmo europeo, ( i l lu
strando la proposta i dirigenti 
polacchi hanno ricordato il fa
moso «piano Rapacki» che 
nell'ottobre di Cent'anni fa su
scitò interesse e molte discus
sioni), la mossa di Jaruzelski 
pare segnalare una concreta 
volontà di dialogo «parallelo 
ma indipendente», come è 
stato sottolineato a Varsavia, 
dall'iniziativa e dalle proposte 
di Mosca. 

Atene 
I comunisti 
greci 
a congresso 
« • • ATENE. È cominciato ier i 
ad Alene il 12* Congresso de l 
Partito comunista greco 
(Kke). Al centro dei dibatt i t i , 
l'elaborazione di una strategia 
per formare una nuova mag
gioranza di rinnovamento. I 
comunisti greci si dissociano 
dai socialisti dal Pasok, i l par
tito di Papandreu al potere, e 
non faranno più con loro a l 
cun fronte comune. I lavori 
sono stali aperti da una rela
zione del segretario, Harilaos 
Florakis. Il Pei è rappresentato 
al Congresso da Iginio Ariem-
ma del Ce e Claudio Ugas del 
la Commissione esteri. 

Kathleen Kelly, vedova del comandante dell'Ira Paddy Kelly ucciso 
venerdì scorso, piange sulla bara del marito durante i l funerale. In 
alto: un agente della «Special branch» spara per disperdere soste
nitori dell'Ira che avevano circondato una macchina della polizia I caratteri in bioenergetica 

II Trekk ing 

Medicina tibetana 

Giappone 

L'Atlante delle piante selvatiche 

A R C I C A S A L T U R I S T (ex ho te l DU LAC) 

Bioley di Voltournenihe (Aosto) mt uso 

UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 
Aperto luglio-agosto - turni liberi 

Per infornwioni e prenotazioni: ARCI CASALTURtST 
Casale Monferrato (ALI • Via Unta. 116 - Tel. 0142/55.177 

Armamenti 
Gli Usa aumenterebbero 
i loro missili 
su sottomarini e aerei 
* » • WASHINGTON. Di fronte 
alla prospettiva di un accordo 
fra Usa ed Urss sui missili a 
medio raggio, e forse anche 
su quelli a corto raggio ìn Eu
ropa, gli Stati Uniti starebbero 
studiando la possibilità d i di
slocare un maggior numero di 
tesiate nucleari basate su ae
rei e su sottomarini nelle vici
nanze del continente euro
peo. al (ine di -rassicurare* gli 
alleati. È quanto ha scritto ieri 
il «Washington Post», citando 
funzionari del Pentagono. 

Secondo queste fonti, il se
gretario americano alla difesa 
Caspar Weinberger e il capo 
del comando ìntertorze del
l'esercito americano, ammira
glio William Crowe, discute
ranno su queste possibili 
opzioni nella riunione dei mi
nistri delta difesa della Nato 

che sì terrà questa settimana 
in Norvegia. 

Il giornale ricorda come le 
prospettive di un accordo fra 
Usa e Urss sull'opzione zero 
per quanto riguarda i missili a 
medio raggio abbia fatto na
scere fra gli europei la preoc
cupazione che gli Stati Uniti 
possano disgiungere te loro 
forze nucleari dal sistema di
fensivo europeo. Tra le possi
bilità che verranno discusse 
dai ministri della difesa in 
Norvegia, il giornale cita ìn 
particolare ia collocazione di 
bombardieri B-52 in basi in
glesi. e un aumento del nume
ro dei missili a bordo dei sot
tomarini americani. 

L'ammiraglio Crowe si re
cherà in Francia, dopo la riu
nione della Natp a cui Parigi 
non partecipa, per illustrare la 
proposta. 

W C ^ W E O N H O K E , 
New York: "Non p°le,e vivere sol° «"a 
« « » « . I > A ! J . speranza.. Così si legge nel ma-
C O n l r O I A l u S nilesio, che la parte di una serie 

n o n b a s t a diffusa dal sindaco di New York 
nel quadro di una vasta campa-

13 S p e r a n z a 8 n a d i prevenzione dell'Aids. 
^ — • — i ^ _ .Spero che non abbia l'Aids!», 

pensa ognuno dei componenli 
della coppia; ma - ammonisce la didascalia - non * possibile 
affidare la salute soltanto ed una speranza. La campagna è 
rivolta soprattutto agli eterosessuali (>er renderli più coscienti 
dei pericoli. 

Urss 

La Siberia 
devastata 
dagli incendi 
• • MOSCA. Situazione d'e
mergenza nella Siberia orien
tale dove 5.000 pompieri stan
no lottando contro oltre 600 
incendi. Il quotidiano «Sovie-
tskaya Rossija» scrive che gli 
incendi avrebbero potuto es
sere spenti con un minimo 
danno se le autorità governa
tive avessero fornito ai vigili 
del fuoco tutti gli equipaggia
menti richiesti. 

La lotta continua .ormai da 
50 giorni e gli incendi si sono 
estesi nella regione di Chita 
dove si trova i l Iago Bajkal. 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI RtSCHIGUAN 

la moglie e i nipoti con immutato 
affetto e rimpianto to ricordano a 
compagni e amici e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 
Vicenza, 13 maggio 1987 

Sette morti 
Strage nelle 
campagne 
del Belgio 
«••» BRUXELLES. Sette perso
ne sono state uccise a colpi d i 
arma da fuoco e una è rimasti 
gravemente ferita, net primo 
pomeriggio di ieri, in due fat
torie d i Bogaarden, un comu
ne a venti chilometri a sud-
ovest della capitale belga, nel 
Brabante Fiammingo. L'assas
sino è riuscito a fuggire a bor
do dì un'auto verde e sì è poi 
suicidalo sparandosi con la 
stessa arma con la quale ave
va compiuto la strage. Era sta
to individuato e circondato 
dalle forze dell'ordine- Tra le 
viitime ci sono una bimba e la 
madre. 

È deceduto il compagno 

NICOLÒ DONATI 
aveva 92 anni, iscritto al partito dal 
I94S, I funerali avranno luogo que
sta manina alle ore 7.4S dalia Casa 
di riposo della Dona. Alla famiglia 
le condoglianze dei compagni del
la sezione, della Federazione e 
dell' Unità. 
Genova. 13 maggio 1987 
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